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ECOKOMIA & LAVORO 
Allarme Cee 
«L'Italia 
resterà fuori 
dall'Europa» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO S A L U T I 

«•GENOVA. L'Italia rischia di 
non entrate in Europa. Lo han
no ripetuto con grande prcoc-

. cupazione i parlamentari cu-
. ropei della commissione per i 

' problemi economici e mone-
• tari e la politica industriale in 
' una sessione straordinaria che 

si e aperta lunedi a Genova. Le 
cause che spingono il nostro 

' paese verso la serie B sono no-
' te: un debito pubblico gigante

sco e Improduttivo, la crescen-
. te innazione e l'aumento del 

divario economico sociale Ira 
- il nord del nostro paese e il 
'• mezzogiorno nonostante il fiu

me di denaro pubblico riversa
to nel.meridione. La commis
sione del parlamento europeo 

• ha deciso di riunirsi in Italia 
' per avere informazioni dirette 

sul modo in cui il nostro paese 
intende agire per rimanere in 

, Europa ed anche per verificare 
quale politica industriale euro
pea sia necessaria per affron
tare l temi della riconversione 
produttiva e dello sviluppo. 

- Genova è stata considerata 
una citta caso campione, stret-

• (a com'è Ira crisi e sviluppo ed 
' a questi temi è stata dedicata 

. la riunione di ieri della della 
',, commissione. Lunedi si è par

lato di unione economica e 
,. monetaria. Ha cominciato il 

presidente della commissione 
l'olandese Beumer ribadendo 
che il parlamento europeo 
non vuol vedere disgiunti i te
mi dell'uniti politica rispetto a 
quelli dell'unita monetaria ma 
In questo quadro va pero detto 
che se sì vuol fare l'unita oc
corre armonizzare le politiche, 
dimostrantjcon i fatti una con
vergenza verso l'obiettivo. Me-

; no parole insomma e più fatti. 
Ed ha chiesto senza perifrasi 
come l'Italia intenda ridurre II 
debito pubblico e l'inllazione. 

*' «Ci sono paesi come la Germa
nia e l'Olanda - ha detto - che 

- subordinano il passaggio defi
nitivo verso l'Europa unita al ri-

' sanamento economico dei 
paesi partner-. Analoga richie-

. sta all'Italia e stata rivolta dai 
. parlamentari inglesi Donnelly 
•• e Read e dal francese Monte

squieu. Un coro, insomma che 
la dice lunga sul tipo di opinio
ne oggi corrente in Europa sul 
modo in cui è gestita la politica 
economica nel nostro paese. A 

' " questo coro si è aggiunto an
che l'europarlamentare del 

. Pds Speciale che ha parlato di 
«problema Italia». Un proble-

- . ma che diventa anche euro
peo perchè la debolezza del 

: nostro paese incide anche sul 
ruolo che dovrebbe avere nel
la costruzione della unità poli-

'• tica ed economica del conti-
- nenie. Speciale si è soffermato 

in modo particolare sul feno
meno doppiamente negativo 
dell'aumento del deficit pub
blico italiano e del fatto che il 
denaro pubblico speso non 
produca migliori condizioni 
economiche come sta a dimo
strare il mezzogiorno italiano 
beneficiato da ingenti investi
menti ma sempre più distante 

.. dai livelli del nord. A risponde
re alla commissione europea 
sono venuti due parlamentari 
italiani: Bruno Orsini, democri
stiano, e Luigi Castagnola, del 
Pds. Sia l'esponente di gover
no che il rappresentante del
l'opposizione hanno replicato 
concordi sull'idea che l'Italia 
ha della futura europa unita: 
una unita politica capace di 
governare l'economia e ridurre 
gli attuali squilibn sociali fra re
gione e regione del continen
te. Per quanto riguarda la situa
zione finanziaria del paese Or
sini ha npetuto gli impegni 
enunciati dal governo An-
dreotti per ridurre il peso del 
debito pubblico e far scendere 
l'inflazione. Castagnola ha in
vece analizzato, richiamando
si alle valutazioni del governa
tore della Banca d'Italia, la 
qualità del debito pubblico ita
liano, che oggi ha raggiunto il 
10% del prodotto lordo di tutto 
il paese: un debito che ormai 
serve più a pagare gli interessi 
sul medesimo che a far fronte 
alle necessita funzionali dello 
Stalo. Insomma, ci vuolo altro 
che la tassa sui telefonini o le 
gondole. 

Sarà obbligatorio rivalutare 
i beni immobiliari delle imprese 
Il presidente del Consiglio 
conferma il provvedimento 

Borsa calma dopo due giornate nere 
Carli insiste sul piano anti deficit 
Formica annuncia: 6mila miliardi 
di buco. L'inflazione non scende 

Andreotti non molla, ma neanche i prezzi: +6,8% 
lt governo conferma tutto: il «piano Carli» anti-deficit 
e il provvedimento sulla rivalutazione obbligatoria 
degli immobili aziendali, mentre Formica annuncia 
che il buco fiscale non è più di 20mila miliardi, ma 
«appena» di 5^6rnila. La prima smentita ai conti dei 
ministri finanziari è arrivata però dai dati sull'infla
zione, che non accenna a calare: a giugno è rimasta 
inchiodata al 6,8%, come il mese scorso. 

RICCARDO LICUORI 

• • ROMA È la prima volta da 
marzo che l'inflizione si fer
ma: secondo i dati delle città 
campione a giugno il costo 
della vita è aumentalo dello 
0,4%, come a rn»fjg.o. E anche 
su base annua il risultato è 
quello del mese scorso. 6,8%. 
Nonostante questo incudine al 
collo dell'-azienda Italia», il mi
nistro del Bilancio C trino Pom i-
cino parla di un «raffredda
mento» preludio ad un suo 
•netto decalage'. Iti. sintesi, gli 
obiettivi restano quelli sia (is
sati: Inflazione sotto il 6% nel 
'91eal4.5nel'9Z 

Contro tutte le apparenze in
somma il governo continua a 
mantenere fermi i suoi impe
gni, che sono poi quelli assunti 
con il documento «lì program
mazione economica e finan

ziaria varalo il mese passato. E 
non solo per quanto riguarda 
l'inflazione, ma per il comples
so della finanza pubblica. Lo 
hanno ripetuto ieri i ministri 
della «troika» finanziane - For
mica, Carli e lo stesso Pomici
no - davanti alla commissione 
Bilancio della Camera. Il cosid
detto «piano Carli» non si toc
ca, dunque, anche se proprio il 
ministro del Tesoro ammette 
che rinnegarlo equivarrebbe a 
riconoscere che l'Italia è desti
nata a non entrare in Europa, a 
non partecipare alla costruzio
ne dell'unione economica e 
monetaria. E per cementare 
una maggioranza riluttante ad 
assecondare il «libro dei sogni» 
dell'esecutivo si moltiplicano 
gli appelli alla compattezza: 
oggi palazzo Chigi ospiterà 

l'ennesimo vertice sulla finan
za publica. 

Condannato a credere ai 
propri conti il governo insom
ma insiste: le privatizzazioni 
andranno avanti; la spesa per i 
dipendenti, le pensioni, gli enti 
locali dovrà essere «aggredita». 
E se poi i conti non dovessero 
proprio tornare c'è sempre la 
strada delle misure straordina
rie. Formica annuncia un buco 
fiscale da 20mila miliardi? Arri
va la rivalutazione obbligatoria 
del beni immobiliari di pro
prietà delle imprese a garanti
re alle casse dello Stato 8.500 
miliardi e forse più. La misura 
è stata confermata dai ministri 
finanziari e dallo stesso An
dreotti, che nel giorni scorsi 
l'aveva preannunciata: «Cèchi 
critica, ed è giusto, ma non dà 
mai consigli positivi - ha detto 
il presidente del Consiglio -
ognuno vorrebbe che le tasse 
le pagassero gli altri, ma que
sto non può essere una rego
la.. E cosi anche gli industriali 
sono serviti, tanto più che ieri 

. la Borsa di Milano ha mostrato 
segni dì ripresa ( + 0,4%) do
po la grande corsa alle vendite 
dei giorni scorsi. Le polemiche 
però non sembrano sopite, e 
mentre La Malfa giudica la po
litica economica del governo 

«una nave senza nocchiero», e 
il presidente dell'associazione 
delle società di assicurazione 
Tonelli se la prende con il mi
nistro dell'Industria Bodrato, 
Umberto Agnelli dice di «non 
capire» la proposta di Andreot
ti. e il legale della Fiat, Franzo 
Grande Stevens, giudica «inco
stituzionale» la rivalutazione 
obbligatoria. 

Secondo il ministro ombra 
delle Finanze Vincenzo Visco 
si tratta invece di una misura 
impropria: invece di essere uti
lizzata per portare maggiore 
trasparenza nei bilanci, il go
verno ricorre alla rivalutazione 
per rastrellare denaro; «sempre 

. meglio di un condono - conti
nua Visco - ma si tratta co
munque di misure di finanza 
straordinaria che al momento 
non appaiono necessarie, e 
sono destinate a creare resi
stenze e paure che possono 

, avere esiti pericolosi». . 
Ma torniamo al buco fiscale. 

Per coprirlo non ci sono solo le 
rivalutazioni, sono in arrivo an
che gli 8mila miliardi del de
creto sui telefonini in dirittura 
d'arrivo al Senato (ieri, dopo 
uno stop per mancanza di nu
mero legale, sembra sia stata 
trovata un'intesa sul tetto sui 
mutui per gli enti locali: non 

meno di Smila miliardi). Se
condo lo stesso ministro delle 
Finanze resta insomma un bu
co da 5-6mila miliardi provo
cato dai pessimi risultati del-
l'autotassazione di maggio. 
Sarà perciò necessario rivede
re le previsioni sul gettito per il 
'91: le entrate tributarie au
menteranno del 17% invece 
del 18. che significa 3.837 mi
liardi in meno. Per fortuna -
sostiene Carli - sino ad oggi si 
è «risparmiato» sulle spese, che 
sono aumentale dell'8,2% ri
spetto al '90, mentre l'aumento 
programmato era del 10,2%. 

«Non sapendo cambiare po
litica, il governo cambia le ci
fre», commenta Andrea Gero-
micca (Pds). che ha chiesto 
che il piano di programmazio
ne venga ritirato e rielaborato. 

Secondo il Pds I cosiddetti «ri-. 
spaimi» sulle spese correnti 
hanno ormai prodotto un defi
cit sommerso che ha raggiunto 
i 34mila miliardi. E prassi del 
Tesoro infatti ritardare gli au
menti per gli stipendi pubblici 
e i trasferimenti all'Inps per fa
re quadrare i conti del '91. Ma 
il prossimo anno la situazione 
diventerà insostenibile anche 
per cause... elettorali. Restano 
inoltre sospesi quasi 70mila 
miliardi di crediti di imposta 
da restituire. «Come farete?» ha 
chiesto a Formica il repubbli
cano Pellicano. Se e per que
sto, ha replicato il ministro del
le Finanze ci sono almeno 18-
20mila miliardi sommersi co
me quelli delle indennità di 
esproprio «che non sono con
tabilizzati in nessun bilancio». 

E Confìndustria boccia eli riuoyo 
il governo: sballati tutti i conti 
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DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VKNEOONI 

M GENOVA. Le previsioni del 
governo sulto sviluppo dell'e
conomia del paetc non sono 
attendibili. Secondo la Confin-
dustria, schierata più che mai 
all'«opposlzione», se va bene il 

fìroxlotto Interno lordo dell'Ita-
ia crescerà quiist anno di 

quache frazione oltre l'l%. e 
non di oltre. 12%. 

«Ormai - sintetizza con una 
battuta il prof. Giacomo Vada-
go - si fa fat.ca a prevedere an
che il passato», su è vero che 
anche sull'ar.daniento dell'e
conomia reale di ficilmente 
professori e ceniti st jdi riesco
no a mettersi d'accordo». 

La Confindustiia a fare pre
visioni di bre\e-mcd o periodo 
ci prova do sempre con il suo 
ufficio studi oggi affidato alla 
res|X>nsabilil;\ d. S'efano Mi-

cossi. E le previsioni per i pros
simi 18 mesi sono decisamen
te orientate in senso peggiora
tivo rispetto a quelle conferma
le ancora Ieri dal governo. 
Macche crescita globale dell'e
conomia Italiana sopra il 2%, 
dice Micossi: ci andrà bene se 
supereremo la metà di quella 
percentuale. Noi. prosegue, fi
no alla metà di maggio pensa
vamo di avere ormai toccato il 
fondo della crisi, ma i più re
centi rilevamenti ci hanno tol
to questa certezza. La caduta 
degli indici della produzione 
industriale potrebbe non es
sersi esaurita, e la ripresa po
trebbe farsi attendere. 

In definitiva, dice Micossi. le 
previsioni di crescita per que
st'anno non sono incoraggian
ti, soprattutto a causa del 

•preoccupante quadro dei co-
. sii». A cominciare, si capisce, 

. dal costo del lavoro e dalla 
scala mobile. 

-, • «Tutti i principali istituti di ri
cerca - incalza Innocenzo Cip-

. polletla, dirigente della Confìn
dustria ed ex responsabile del-

- l'ulficio studi • sono arrivati so
stanzialmente agli stessi risul-

. tati. Non. siamo noi ad essere 
pessimisti, è la sua conclusio- -
ne: e il governo ad essere as
surdamente ottimista. Su quali • 
valutazioni poggi questo otti
mismo, però, non so». 

Le previsioni dell'assocla-
•< zione industriale hanno una 
- immediata valenza politica. 

Nel giorni in cui prende avvio il 
negoziato triangolare con il 
sindacato e il governo, la Con
fìndustria punta esplicitamen
te ad alzare la posta in gioco. 
Nella polemica sembrano au
mentare ulteriormente le di

stanze con l'esecutivo fino a 
sfociare In una autentica con
trapposizione frontale. Dalla 
critica alla gestione della fi
nanza pubblica si passa alla 
condanna dei contratti del 
pubblico impiego, fino alla de
nuncia dell'assenza di un prc-
tramma di politica economica 

egna di questo nome, 
una filippica tanto esaspe-1 rata che il prof. Giorgio Basevi, 

invitato in rappresentanza del
l'istituto di ricerche bolognese 
Prometeia a commentare le 
previsioni della Confindustria, 
si è sentito in dovere di ricor
dare all'uditorio che non esi
stono solo le aree protette del
la pubblica amministrazione, 
ma che anche i privati, quando 
gli fa comodo sono usi ricorre
re largamente a misure smac
catamente protezionistiche, in 
agricoltura come nell'industria 
tessile e meccanica. 

•Ringraziamo il professor 
Basevi per queste sue osserva
zioni critiche», ha sibilato per 
tutta risposta il padrone di ca
sa, Il consigliere della Confin
dustria Walter Mandelli. Il qua
le, provando a sintetizzare In 
due parole il senso della riu
nione, ha parlato di «catastrofi
smo trionfante»: «Sono anni 
che facciamo le Cassandre, ri
chiamando l'attenzione del 
governo sui pericoli ai quali va 
incontro l'economia italiana. 
Adesso finalmente questi peri
coli cominciano a diventare 
evidenti a lutti». 

Un giudizio sulla rivalutazio
ne obbligatoria del patrimonio 
immobiliare annunciata da 
Andreotti? «Se si voleva intro
durre una imposta patrimonia
le si dovevano tassare tutti gli 
Immobili», risponde Cipolletta. 
•Non si può pensare di ridurre 
il disagio degli elettori pren

dendosela con le imprese solo 
perchè non votano». 

Nelle vostre previsioni per la 
prima volta avete prospettato 
due scenari: uno partendo dal
le ipotesi del governo, l'altro 
sulla base delle vostre propo
ste, basate soprattutto sul con
tenimento degli aumenti sala
riali e sul controllo della spesa 
pubblica. Come mai? «Andia
mo alla trattativa con governo 
e sindacati - dice Cipolletta -
volevamo verificare in via teo
rica la validità della nostra pro
posta. E ci sembra di esserci 
riusciti. Con un forte controllo 
della finanza pubblica si otter
rebbe l'anno prossimo il risul
tato di ridurre l'inflazione, au
mentare il tasso di crescita e 
quindi di occupazione senza 
aumentare l'imposizione fisca
le. Su questo speriamo di con
vincere anche i sindacati». 

Costo del lavoro 
Del Turco 
accusa 
la Confindustria 

•La trattativa sul costo del lavoro sta vivendo un momento 
dilficile». Lo sottolinea il numero due della Cgil. Ottaviano 
Del Turco (nella foto), in un'intervista pubblicata oggi dal 
quotidiano socialista. 'La Confindustria • spiega Del Turco -
più che parlare; al tavolo del negoziato sta parlando a quello 
della Borsa. Adesso anche G:ulio Andreotti diventa un peri
coloso eversore. Quindi quello che sembrava un negoziato 
tranquillo può diventare un sero e proprio confronto poliu-
co ed economico sul tema della revisione della politica dei 
redditi, di tutti i redditi. Secondo il segretario generale ag
giunto, però le reazioni dell'industria alle prese di posizione 
del presidente del consiglio dimostrano che l'unico reddito 
che gli industriali vogliono toccare è quello dei lavoratori di
pendenti, 

Intesa nella Cee sull'armo
nizzazione delle imposte in
dirette, un accordo che per
metterà l'abolizione dei 
controlli fiscali alle frontiere 
a partire dalla fine del 1992. 
L'intesa prevede per l'Iva 
un'aliquota minima del 15%, 

Dal'93ai'97 
Iva «armonizzata» 
al 15% nei paesi 
della Cee 

una soglia de! 5% per quella ridotta, l'aliquota zero o superi-
dotta dall' 1 al 4%. potrà essere mantenuta dai paesi che l'a
vevano già al primo gennaio 1991. Tutto questo varrà per il 
periodo transitorio che durerà fino al 1997, fin quando l'Iva 
continuerà ad essere pagata nel paese in cui il prodotto ver
rà consumato. 

Presto al via 
il «telefisco» 
per avere notizie 
sui contribuenti 

L'accertamento fiscale via-
telefono potrebbe presto en
trare nelle abitudini italiane. 
Il ministero delle Finanze in
tende infatti dare avvio ad 
una prima sperimentazione 
cli collegamento telematico 

~ ™ ~ — ™ — " — ~ " " • " con l'anagrafe tributaria, at
traverso la normale rete della Sip, per consentire a cittadini 
ed organismi privati, secondo le prescrizioni della legge, la 
consultazione dei dati relativi ai contribuenti accertati dal fi
sco, il piano «pronto-accertamento» costituisce infatti una 
delle novità all'esame degli esperti delle finanze ed è stato 
annunciato dallo stesso ministro Rino Formica in un discor
so pronunciato a Bologna. 

Appi'OVatO Con una votazione quasi 
unanime (337 si, tre no e un 
astenuto) la Camera ha ap
provato ieri sera il decreto 
antiriciclaggio, che vieta 1' 
uso di denaro contante per i 
pagamenti superiori a venti 
milioni. Il provvedimento, 

che scade il 7 luglio, dovrà ora passare l'esame del Senato. 
La novità più rilevante introdotta riguarda la raccolta delle 
informazioni sui movimenti finanziari. Giovedì scorso l'aula 
ha approvato un emendamento della commissione finanze 
con cui si prevede l'accesso a fini statistici alle registrazioni 
delle banche e degli alili intermediari abilitati all'uso del 
contante. L'obicttivo è quello di individuare i movimenti di 
denaro sporco controllando i flussi finanziari sospetti. L'e
mendamento approvato prevede che sarà l'ufficio italiano 
dei cambi a verificare i dati raccolu' a fini statistici. Sempre 
giovedì scorso l'aula ha approvato, con il parere contrario 
del governo, un emendamento di Vincenzo Visco (Sin. 
Ind.) che fissa a venti milioni di lire il «tetto» del saldo dei li
broni di risparmio. 

trovato 
alla Camera 
il decreto 
antiriciclaggio 

Volkswagen 
si rafforza 
in Europa 
e arriva al 16,7% 

Nei primi cinque mesi del
l'anno il gruppo automobili
stico Volkswagen ha sensi
bilmente rafforzato la sua 
posizione sul mercato eurc-
peo-occidentale.Le immani-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ colazioni dei modelli Vw, 
™ " " ™ ' ™ — ™ " ~ ~ — ™ Audi e Seat, tre delle quattro 
marche del gruppo, sono aumentate del 10.7 per cento ri
spetto al corrispondente penodo 1990 per un totale di 1,025 
milioni di autoveicoli. La quota di mercato, secondo quanto 
rende nolo la direzione di Wolfsburg, è cosi salita da 15,1 a 
16,7 percento. L'incremento 6 dovuto naturalmente in buo
na parte all'eccezionale congiuntura automobilistica sul 
mercato tedesco. La statistica delle immatricolazioni non 
tieni: conto ancora dele vetture della quarta marca del de! 
gruppo Volkswagen, vale a dire la Skoda. Con questa marca 
arriverebbe ad una quota sul mercato europeo del 16,9 per 
cento. A livello mondiale il gruppo ha venduto nei primi cin
que mesi dell'anno oltre 1,37 milioni di autoveicoli, con un 
incremento del sette percento rispetto allo scorso anno. 

FRANCO DRIZZO 

Il governo per abbattere i prezzi punta a modificare l'indice Istat 
Come? Non calcolando gli aumenti fiscali e ingessando la scala mobile 

Carte truccate suirinflazione 
L'inflazione non scende? Niente paura: modifichia
mo gli indici Istat. É questa la proposta che il gover
no si prepara a presentare per inchiodare i prezzi al 
5,8% nel 91 e al 4,5% nel '92. E il trucco sarebbe 
quello di non calcolare gli aumenti fiscali e di anco
rare la scala mobile ai tetti di inflazione programma
ta, legando quest'ultima proposta alla trattativa in 
corso sul costo del lavoro. 

ALESSANDRO QALIANI 

• • ROMA L'ir (lezione non 
scende7 E allora modifichiamo 
gl> indici. È un rucco, un im
broglio' No, e i.i rcetia che il 
governo ha fatto capire di es
sere pronto ad adottate pur di 
portare l'inllazione dall'attuale 
6,7% al 5 8';, clu> e il tutto pro
grammato, da raggiungere a li
ne d'anno. Conv? L'idea è 
quella di agire sull'indice Istat, 
modificandolo 'os.tan?.ialmen-
te. E l'obic"ivo' E quello di in
chiodare l'indizione ai tetti 
programmiti. ao<! il 3,8% nel 

'91.il4.5%ner92eil3,5%nel 
'93. Il governo quindi, pur di 
riacchiappare l'Europa, sem
bra essere pronto a scambiare 
la linzione delle cifre scritte 
sulla carta, con la realtà dell'e
conomìa vera. In che modo? 
Le ipotesi sono due, La prima 
C quella di depennare dal con
teggio dell'inflazione gli au
menti di ordine fiscale. E in 
particolare quelli legati alle 
manovre congiunturali, che 
poi sono quelle, per lo più. fi
nalizzate a contenere il disa

vanzo pubblico e che. sul ter
reno del fisco, fanno leva so
prattutto sulle imposte indiret
te. Un esempio? Se per conte
nere un aumento del prezzo 
del petrolio, il governo deci
desse di aumentare le imposte 
sulla benzina, gli automobilisti 
pagherebbero di più per l'ac
quisto del carburante ma nel 
conteggio nazionale per il cal
colo dell'inflazione quell'au
mento di prezzo non risulte
rebbe 

L'altra idea e quella di modi
ficare la scala mobile, facen
dola scattare solo sulla base 
del tetto di inflaz.one program
mato. Per cui, tenendo presen
te che il costo del lavoro in Ita
lia incide per circa 500.000 mi
liardi e che attualmente la sca
la mobile copre intorno al 10% 
dello stesso (circa 200.000 mi
liardi), le imprese, dovendo 
calcolare la crescita della scala 
mobile sulla base del 5,8% e 
deM,5% (invece del 6.7% e del 
6.3% reali), potrebbero rispar

miare circa 1.000 miliardi nel 
'91 e 2.000 nel '92 E, ovvia
mente, sono soldi che ci rimet
terebbero i lavoratori dipen
denti. Un meccanismo simile è 
attualmente in vigore per i 
pensionati, anche se a (ine 
d'anno prevede un congua
glio, a copertura della differen
za tra inflazione programmata 
e andamento dei prezzi reale. 
Inoltre, la proposta sulla scala 
mobile, appare quella destina
ta ad essere discussa per pn-
ma, dovendo, nel caso in cui si 
decidesse di insistere su que
sta strada, inevitabilmente 
rientrare nella trattativa trilate
rale già in corso tra governo, 
sindacati e imprenditori sul co
sto del lavoro e sulla politica 
dei redditi. 

Va anche notato che l'inges-
samento della scala mobile 
potrebbe anche, alla lunga, 
servire ad abbassare l'inflazio
ne e quindi avvantaggiare le fa
miglie, ma tutto ciò avverrebbe 
solo a scapito dei lavoratori di
pendenti e dei pensionati, che 

a quel punto avrebbero già pa
gato. Inoltre un calcolo sugli 
andamenti mensili dell'infla
zione, ci mostra che per arriva
re al 5,8% a fine '91 e al 4,5% a 
fine '92, i prezzi dovrebbero 
sottoporsi a del contorcimenti 
veramente assurdi. Infatti l'in
flazione media '91. che attual
mente 6 del 6,3% (mentre 
3uclla tendenziale di maggio e 

el 6.7%). per ridursi al 5,8%, 
dovrebbe vedere un improvvi
so scivolone dei prezzi a giu
gno, luglio e agosto, una stasi q 
settembre e poi un lieve rialzo 
negli ultimi mesi dell'anno. In 
pratica l'inflazione tendenziale 
dovrebbe essere dell' 1,3% a di
cembre. Una follia. Peramvare 
al 4,5% nel '92, i prezzi dovreb
bero poi riprendere a salire, 
piano per i primi sei mesi e ve
locemente (con un'inflazione 
tendenziale quasi del 13% a 
settembre) nei mesi succesivi. 
Insomma, ì tetti programmati 
dal governo non stanno solo 
sulla carta ma anche tra le nu
vole. 

Itinerari e safari proposti dalla Dealtur 

Il fascino dello Zambia 
e dell'Africa Australe 

GII Italiani potranno andare per la prima 
volta In vacanza contemporaneamente In 
cinque paesi dell'Africa australe (Zambia, 
Botswana, Zimbabwe, Namibia e Mauri
tius) dove la natura ricca di fascino e 
raggiungibile attraverso fantastici itinera
ri. I programmi sono stati presentati dalla 
Delatur di Roma. «Tour operator» della 
Lega delle cooperative. Al centro dei 
viaggi — ha spiegato II presidente della 
Dealtur Riccardo Farina presentandoli 
alla stampa — c'è lo Zambia, l'immenso 
altipiano del Continente Nero, tra foreste, 
fiumi, grandi laghi, che ospita nel suol 
parchi la più alta concentrazione mondia
le di animali allo stato libero: nell'ultimo 
grande regno degli elefanti nella valle 
Luangwa, dove se ne contano più di 
23.000, tra enormi mandrie di bufali, 
zebre, giraffe, antilopi, tra leoni, leopardi, 
scimmie avvicinabili dai turisti con Land 
Rover scoperte o a piedi, di giorno o di 
notte; nel mitici scenari dello Zambesl, 
dov'è possibile l'esplorazione csn safari 
sul fiume per 128 chilometri fina al lago 
Kariba con gommoni tra duecento rapide 
mozzafiato e delle cascate Vittoria, un 
abisso di acque lungo 1.500 metri, dove 
si gettano fino a otto milioni di litri al 

secondo, sollevando una nube di vapore 
visibile a trenta chilometri di distanza; • 
nello spettacolo del fiumi brulicanti di 
ippopotami e coccodrilli, uccelli terrestri e 
acouatld, molti presenti solo qui. 
Tutto questo, soprattutto nello Zambia, 
senza tuttavia dimenticare gli altri paesi 
africani chei riservano bellezze eccezio
nal i , dal parco Chobe al de l ta del-
l'Okawango, al parco Etosha, al deserte 
del Nablb, dove mito e realtà coesistonc 
da secoli e dove si confondono, attraver 
so milioni di anni, passato e presente. 
programmi sono vari . Da quell i nelle 
Zambia di 8 giorni «Profumo di Africa» i 
•WalKIng Safarls» a quelli di 15 glorn 
•Magia osotlea» tra parchi e cascate 
«Tuttawentura» e «Safari e mare» cor 
una settimana alle Mauritius nell'Oceani 
Indiano, a quellisempre di 15 giorni tri 
Zambia, Zimbabwe e Botswana, In Nabi 
bla in Botswana. La spesa, con voli e 
linea Zambia Airways, soggiorni e pen 
sione In lodge e In alberghi, safari a piec 
e In fuor is t rada, parte da 2 minor 
490.000 lire. Le prenotazioni In tutte I 
agenzie di viaggio o, direttamente, ali 
Dealtur, viale Ettore Francescani, 5759 
Tel. 4062641 - ROMA. 
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